
cANTO dI INgRESSO
A noi, tuo popolo, che a te ritorna,
dona la pace, Signore.
Ti confessiamo d’essere infedeli,
ma il nostro cuore s’apre a te sincero;
tu, Redentore, guardalo e perdona. rit.
Ti sei vestito del peccato nostro, 
ti sei offerto come puro Agnello:
ci hai redenti, non lasciarci, o Cristo. rit.

NON SI dIcE Il glORIA.

dAl lIbRO dEllA gèNESI (22,1-2.9a.10-13.15-18)
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli 
disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Ripre-
se: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, 

Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo in 
olocausto su di un monte che io ti indicherò».  
Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indi-
cato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la le-
gna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello 
per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Si-
gnore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, 
Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: 
«Non stendere la mano contro il ragazzo e non 
fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi 
hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». Allora 
Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impiglia-
to con le corna in un cespuglio. Abramo andò a 
prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece 
del figlio. L’angelo del Signore chiamò dal cie-
lo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro 
per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai 
fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il 
tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e ren-
derò molto numerosa la tua discendenza, come 
le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido 
del mare; la tua discendenza si impadronirà del-
le città dei nemici. Si diranno benedette nella tua 
discendenza tutte le nazioni della terra, perché 
tu hai obbedito alla mia voce».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SAlMO RESpONSORIAlE (115/116)
Camminerò alla presenza del Signore
nella terra dei viventi. 
Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. rit.
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. rit.
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I venerdì di Quaresima
STORIE DI PERDONO, DI RICONCILIAzIONE, 

CAMMINI DA INTRAPRENDERE
•  ore 19.30:  cena povera, preghiera,  

condivisione
•  ore 21: Approfondimento
“LA PASTORALE FAMILIARE IN CAMMINO 
VERSO IL SINODO ORDINARIO DEI VESCO-
VI DEL 2015: TESTIMONIANzE”. “Custodire, 
curare e far crescere”. Comunicare l’essere 
Chiesa mediante un’autentica condivisione di 
vita con gli uomini del nostro tempo. Condi-
videre ciò che è 
terreno comune 
a tutte le fa-
miglie: la vita 
concreta delle 
relazioni, le difficoltà e le speranze. In so-
stanza l’incontro tra il Vangelo e la Vita.



Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme. rit.

dAllA lETTERA dI SAN pAOlO ApOSTOlO
AI ROMANI (8, 31b-34)

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 
Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, 
ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà 
forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà ac-
cuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è co-
lui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù 
è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e 
intercede per noi!
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

glORIA E lOdE, glORIA E lOdE A TE, O cRISTO 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 
(Mc 9,7)
glORIA E lOdE, glORIA E lOdE A TE, O cRISTO 

dAl vANgElO SEcONdO MARcO (9,2-10)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-
mo e Giovanni e li condusse su un alto monte, 
in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a 
loro e le sue vesti divennero splendenti, bian-
chissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. E apparve loro Elia con 
Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la 
parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per 
noi essere qui; facciamo tre capanne, una per 
te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra 
e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamen-
te, guardandosi attorno, non videro più nessu-
no, se non Gesù solo, con loro. Mentre scende-
vano dal monte, ordinò loro di non raccontare 
ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo 
che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. 
Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che 
cosa volesse dire risorgere dai morti.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Il SIMbOlO dEglI ApOSTOlI
Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

cANTO dI cOMuNIONE
Soccorri i tuoi figli:
Signore, li hai redenti col sangue prezioso.
Sia sempre con noi la tua misericordia,
in te noi speriamo.
Pietà di noi, Signore, pietà di noi.
Tu sei la nostra speranza,
non resteremo confusi in eterno.
Questo è il mio Figlio prediletto:
il Lui mi sono compiaciuto. Ascoltatelo! rit.
Manda la tua verità e la tua luce;
siano esse a guidarmi,
mi portino al tuo monte santo
e alle tue dimore. rit.
Verrò all’altare di Dio,
al Dio della mia gioia e del mio giubilo. rit.

cONFESSIONI IN cOllEgIATA
Lunedì  7.45-8.55 / 9.30-10.30 / 17-18
Martedì  7.45-8.55
Mercoledì  7.45-8.55 / 9.30-11 / 17-18
Giovedì  7.45-8.55 / 9.30-10.30 / 17-18
Venerdì  7.45-8.55 / 9.30-10.30 / 17-18
Sabato  7.45-8.55 / 9.30-11 / 17-18

dOMENIcA 15 MARZO 2015 A cOMO
ASSEMBLEA DIOCESANA AzIONE CATTOLICA
“IN GESù CRISTO IL NUOVO UMANESIMO”

Iscrizioni entro il 10 marzo
a Rossana 335 706 89 74
L’invito è rivolto a tutti



MARTEdì 3 MARZO 2015
ore 16 alla B.V.R. e ore 17 in Collegiata

Preghiera dell’Ora di guardia

MARTEdì 3 MARZO - ORE 18 IN cOllEgIATA
Oggi la Comunità di C.L. di Sondrio ci invi-
ta a pregare per Giuliana Campertolio nel 
giorno della vestizione, in cui da postulante 
diventa novizia. Su Giuliana e sulle Suore 
cistercensi del Monastero di Cortona invo-
chiamo la gioia e la pace nel Signore Gesù. 
Dio le benedica! (Per scrivere a Giuliana: 
Monastero SS. Trinità – Monache cistercensi 
– via S. Niccolò, 2 – 52044 Cortona (AR))

MARTEdì 3 MARZO 2015
ore 21 in Arcipretura

Incontro catechisti Anno O

MERcOlEdì 4 MARZO 2015
ore 17.30 in Collegiata

Rosario e Messa con il Gruppo di Padre Pio

dOMENIcA 1º MARZO 2015
dalle 14.30 alle 17 alla B.V.R.

INCONTRO TERzIARI FRANCESCANI

dOMENIcA 1º MARZO 2015
Ritiro per i ragazzi e le ragazze

 di 4ª elementare

dOMENIcA 1º MARZO 2015
ore 16.30-18 al Sacro Cuore
INCONTRO COMuNITARIO  

DI PREPARAzIONE AL BATTESIMO

dOMENIcA 1º MARZO 2015
ore 21 in Arcipretura

COMMISSIONE FAMIGLIA

3 MARZO - ORE 21 ORATORIO S. cuORE
A.S.D. Sacro Cuore:

Assemblea dei Soci in seduta ordinaria.
SAbATO 7 MARZO 2015
ore 16.15 al S. Cuore

Preghiera dell’Ora di guardia

dOMENIcA 8 MARZO 2015
dalle 14 alle 17 a Santa Croce
FORMAzIONE GRuPPO
ACCOMPAGNAMENTO  
CATECuMENATO ADuLTI
con mons. Rinaldo Valpolini

dOMENIcA 8 MARZO 2015
Ritiro per i/le ragazzi/e della Cresima

MARTEdì 10 MARZO 2015
Ritiro di Quaresima per i preti del Vicariato

MERcOlEdì 11 MARZO 2015
Auguri a don Marco

nel giorno del suo compleanno!

vENERdì 6 MARZ0
ore 21 all’Excelsior

Cristiada
Il film è aperto dai tito-
li che descrivono gli ar-
ticoli anticlericali pre-
senti nella Costituzione 
del Messico del 1917. 
Quando il neoeletto 

presidente messicano, Plutarco Elías Calles, 
avvia una violenta e implacabile repressio-
ne contro la fede cattolica, nel paese scop-
pia una guerra civile. Le chiese sono date 
alle fiamme, si verificano 
omicidi di preti e conta-
dini, i cui corpi vengono 
poi appesi ai pali del te-
legrafo quale monito. 

€ 4

12 MARZO ORE 21 All’ExcElSIOR

“Un figlio ad ogni costo?” 
con mons. prof. Angelo Riva



NOSTRE INFORMAZIONI
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Re-
nato Madè, 83 anni (19.02.2015); Giuseppa 
Imbergamo, 90 anni (20.02.2015). Dall’ini-
zio dell’anno sono stati celebrati 27 funerali.

dOMENIcA 15 MARZO 2015
ore 14-16.30 all’Excelsior
Incontro generale dei ministri
della Comunione

vENERdì 13 MARZO 2015
ore 20.45 in via Torelli, 10

Scuola per genitori
“Genitori e grandi cambiamenti:

l’adolescenza e la nuova rinascita”

13-14 MARZO
IN cOllEgIATA

24 ORE PER IL SIGNORE
Dio ricco di misericordia (Efesini 2,4)

“Non trascuriamo la forza della preghiera 
di tanti! L’iniziativa 24 ore per il Signore, 
che auspico si celebri in tutta la Chiesa, 
anche a livello diocesano, nei giorni 13 e 
14 marzo, vuole dare espressione a questa 
necessità della preghiera.” (dal Messaggio 
di Papa Francesco per la Quaresima 2015)

SAbATO 14 MARZO 2015
ore 10 in Collegiata

Preparazione comunitaria al Battesimo

SAbATO 14 MARZO 2015
ore 20.45 all’Auditorium Torelli

Teatro “Epulone e Lazzaro”

14 E 15 MARZO 2015 A S. ROccO
Ritiro di Quaresima per gli adolescenti

dOMENIcA 15 MARZO 2015
ore 10 in Collegiata

S. Messa con la presenza dei pensionati 
della Coldiretti

dOMENIcA 15 MARZO 2015
ore 16 in Collegiata

Celebrazione del sacramento del battesimo

luNEdì 16 MARZO 2015
ore 20.45 – Sala “Don Vittorio Chiari”

LA SINDONE
con il prof. Pierluigi Baima Bollone,

 la prof.ssa Emanuela Marinelli
e la giornalista Milly Gualteroni

20 MARZO 2015 - ORE 21 AllA b.v.R. 

“Dare e ricevere perdono”
Venerdì 20 marzo 
saranno a Sondrio 
alla chiesa del 
Rosario Claudia 
Francardi e Irene 
Sisi, due mamme 
coraggiose, che 
hanno saputo con-
vertire il dolore 
in un sentiero di 

speranza. Claudia Francardi è la vedova di 
Antonio Santarelli, l’appuntato scelto dei 
Carabinieri, che una mattina di festa è uscito 
di casa per prendere servizio e non vi ha fat-
to più ritorno. Quella mattina del 25 aprile 
2011 la vita di Antonio si è intrecciata indis-
solubilmente con quella di Matteo Gorelli, 
un ragazzo poco più che diciottenne, il quale 
di ritorno da un rave party, si imbatte in un 
posto di blocco dei Carabinieri nella zona di 
Pitigliano. Doveva essere quasi una pratica 
di routine e invece quell’alt genera l’inferno. 
Antonio, insieme al collega, viene aggredito, 
riporta gravissime lesioni cerebrali e dopo un 
anno di coma, l’11 maggio 2012 muore. Per 
quell’aggressione, diventata mortale, Matteo 
sta scontando vent’anni in una struttura di 
don Antonio Mazzi. Dal buio della dispera-
zione, Claudia e Irene, la mamma di Mat-
teo, hanno trovato la forza della risalita, 
faticosa, lenta, nient’affatto scontata, ma ce 
l’hanno fatta. A rendere possibile la loro ri-
nascita è stato il perdono, chiesto e donato, 
desiderato e maturato nel cuore. 




